
dì donEnrico Peverada

D
a un paio d'anni sono sta-
n riflessi in circolazioneduestudi riguardanti la

storia "culi orale" di ltnndeno:
sono issi raccolti, con altri, nel
volume di Piera Scapecchi Ria-
rmo del bibliografo. Storia e tee-
trita della tipografia rinascilnea-
tale, Firenze,Olschkl, 2023, (:in-
signe Studioso vi ha rieditato Su-
biaco 1465 oppure !Bondeno
196311. Analisi del frammento
Patuons-Scheide, uscito nel2001
in sia Bihliofillau (a. 103), e Il
firtmmento Parsons-Scheideegli
inizi della tipografia in Italia,
pubblicato nel 2014 in, Analer-
ta Pomposiana„ (a. 39).

DUE TEDESCHI E UN BELPO'
DI LAVORO
All'origine di queste sue  ricerche
sta un paio di documenti stilati
a Ilondeno nel 1463, il 21 feb-
braio e il 27 aprile, resi noti in

Lapide da spostare

Per ricordare lo
storico evento,
cinque anni fa
venne posta una
lapide, ma nel
posto sbagliato...

uno sl uditi del 1994. da me pub-
blicato in ,i Analecta Pomposia-
nas (a. 19): Dalla silografia alla
stampa na Bondeno eFermm.l.i~
due date, Ira ),,ro vicinissime, se-
gnano la costituzione e lo scio-
glimento di una società tra due
tedeschi: il cappellano della pie-
ve don Paulo Moerich, già dome-
nicano e poi canonico regolare,
e Ulrico Pursmid di Paisbeil. Il
primo si offre di ospitare pirico,
fomendolo anche di vari capi t6
vestiario; il secondo prontett e di
fare con suoi stampi due imma-
gini "medie" in bassorilievo di
terracotta della Vergine con il
Bambino e della Pietà. Inoltre si
impegna a realizfare cani forrnis
un Donato, un Salterio per bam-
bini e tua Tavola una sorta di
abetedario - anch'essa essa per
bambini:strumenu che. èilca-
so di osservare, potevano servi-
re nell'attività pastorale del cap-
penano oltre che, ovviamente e
prioritariamente, da smerciare
per un utile guadagno. Su que-
sta seconda partedel suo lavoro,
lliri o richiede una certa riser-
vatezza. dato che soltanto qual-
che volta- áliquando- i:Miseri 
tirà a don Paolo di andare a ve-
dere cala (aboliate et litteras
tamponare: espressione quasi
tecnica per indicare l'appronta-
mento di un testo a caratteri mo-
bili. Quello del segreto era quasi
un vincolo per quanti erano
usciti dalla bottega di GuRen-
berg, sciamati da Magonza a
partire dal 1462, a seguito di lot-
te e contese interne: uno, (piani
certamente. potrebbe essere sta-
to il nostri, Ulrico. -tornando al
pruno contrarlo, da parte di Ul-
rico c'è l'assicurazione acché la
stampa risulti leggibili con let-
tere rotonde, con un miglior ri-
saltale> in r,nlr,n lo con [aslaln-
pa di una Salve Regina in posses-
so di don Paolo: evidentemente
questa in caratteri gotici. Che a
quest'epoca. a Bondeno- non a
Subiaco o a Roma - si parlasse
con proprietà di aarailere delle
lettere per i lesti da patti urre-
li.neta eorum idei libri) sii: textu-
ra formata rotürrda legibilis - è
l'atto che, di per sé solo, ci pre-
senta interlocutori non del lutto
sprovveduti nei confronti della
nuova arsdrtificiallterscrlbéndi.

A Bondeno la stampa del
primo libro a caratteri
mobili? La suggestiva ipotesi

L'anno fatidico sarebbe 111463,
quando a Bondeno due tedeschi danno
vita tuia società: sono il cappellano
della pieve don Paolo Moerich, già
domenicano e poi canonico regolare,
e Ulrico Pursmid di Paisbeil.
Dei testi stampati, rimarranno le
Meditazioni sulla Passione di Cristo.
Ecco cosa accadde in quei due mesi

QUELLE MEDITAZIONI
SOPRAVVISSUTE
Dei pattuiti prodotti tipografici
sarebbe assurdo ricercare rcareo, ad-
eirit.l ora, ritrovare degli esem-
piati,Eppurealmeno un libro, di
piccolo formato e di poche pa-
gine non compreso nell'inizia-
le piano di lavoro, pur u deve-
essere uscito da questa provvi-
soria stamperia bondene e: si
tratta delle Meditazioni sala
Passione di Cristo. A misi emeriti
con convinta e cum i n i, si
curezza estati, Pien sia Irecilii,
che non ha avuto diluire a suo
tempo, a mettere il dito nel pa-
glìaio.Già: ptirelui dire che ll pri-
mo libro sicara!ieri mobili ven-
nestampat -i Bondeno nel 146i
significava togliere a Su biaco la
primngenitara in fatto di stam-
pa, raggitntaron il Dedivinis irr-
stimtionibus di Lattanzio stam-
pato - soltanto! - nel 1165 e pre-
ceduto dal eicernniano. De ora-
tore, ad oliera del proto tipogra-
fi, divenuti poi romani, Konrad
Sweynheim e Arnold Pannartz.
Comunque: tranquilli! A Subia-
co, nel ntonast ero di S. Scolasti-
ca, si impiantò una vera offici-
na libraria, posizionata poi dal
14tì7 a Noma nel Palazzo Massi-
mo.
Del citato libro delle Meditazio-
ni, è da dire che sopravvivono
ottoname delle diciassetteche lo
componevamo, con in più quat-
tro xilografie di origine tedesca.
Questo lacerto librario stampa-
to a carta eri mobili, entrato nel-
la storia con il nome di Fram-
mento Parsorrs, poi Parsorts-
Sclteide. venne fatto conoscere
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In alto: la stampa a caratteri mobili in una
xilografia del 1568 (part.). Qui sopra:
Meditazione sulla Passione, c. 11r; ibidem,
c, 16r., xilografia di fattura tedesca (part)
(Frammento Porsons-Scheide, ora alla
Scheide Library, Princeton, N.d.).

fin dal 1927 da Konrad Haebler
che ne localizzo la stampa Ira
Piacenza e Bologna datandoloal
1462; altri studiosi, pur avarian-
done la da taziune, la contenne-
ro generalmente al dl qua del fa-
adiro 1466. Dall'esame autopti-
co compiuto sul Franamento, lo
Scapecchi ha acquisito ulteriori
conferme relativamente al tipo
di carta e al tipo di filigrana, in
quanto trovane sicuri riscontri
specialmente nel materiale del
notaia hotidenese Battista Ca-
dimi (ai tidal 1449a11.171), tra le
cui carte si trovano i due contrat-
ti, dai quali siamo partiti. Dilfì-
rile sintetizzare in questa sedi'
il lavoro di incastro e di ceselli,
con citi procede l'lncunabolisla
Scapecchi per ricondurre a Bort-
den,, le ¡lied finzioni,ma una co-
sa parecerta: che questo manu-
fatto risponde in pieno al meto-
do di lavoro, così come Idrico si
era impegnalo ad eseguire, an-
che per soddisfare le attese di
don Paolo.

BONDENO CAPITALE E
LATARGA"FUORI LUOGO"
Certo non sono mancate voci,
anche autorevole di dissenso ri-
spetto all'asserto di Scapecchi:
nta tinello che forse vale la pena
nolare i che, anche nel campo
tipografico, può esistere una
"Italia dei Borghi": piccoli cen-
i ri. ideali per rec epire-o, al null-
ie, prtrd lt rra' a rt lgianaltnent't' -
stampe devote e strumenti utili
per una modesta,dfahetizzzazio-
ne ltrrale. Se poi, comescrive Lo-
renzo Valla, etiarn parvis in hi-
storia (ocra, Bondesurhá tutte  le
cartein regola per figm-am al pri-
mo posto in Italia nella storia
della stampa a caratteri :nobili,
Per questa vicenda e peri perso-
naggi protagonisti, con sincera
convinzione Io Studioso auspi-
cava che cittadini earnministra-
tori di Bondeno ponessero sul
campanile dell'antica pieve una
lapide commemorativa di que-
ste memorabili edizioni, delle
quali ì^ sopravvissuto l'tnricttm,
ossia le Meditazioni sulla Passio-
ne di Cristo. La lapide è stana di
fatto collocata stilla Cacciata del-
la canonica 18 dicembre 2019, a
cura dcll'AinministrazionrCo-
mmnale e della Parrocchia. Lati-

'landa volunrns: n ma, proprioal-
la lucedei clnrumeiu i hnndenr-
si, non è giusta la secle c' da me-
glio precisare nel t imtepido. I
duccontratti, infwt i v, -ngonosi-
glati non in canoni, a, m.r rodo-
tiro parve!, siiuata iit r. nsfie, o ra-
.rteU.odipendenti virino al pon-
te: potrebbe essere compito de-
gli agguerriti sodali del Gruppo
Archeologico locale Identificar-
ne il sito e qui dovrebbe recarsi
il sindaco in fascia t rirolorc per
scoprire la lapide con nuovo te-
sto cornetto l.a rasa piccola, se-
gno che ce n'era almeno un'altra
grande. apparteneva al facolto-
so providtcs vir Giovanni
Dall'Olio (ab Oleo), spesso ri-
chiamato in alli di natura patri-
mi,,ntak; coti possessioni arati-
ve e prative poste a Inter-eGnin-
baroni; in atto del 12 maggio
1465, che: reca l'elenco degli ho-
ntbres de concilio rene Bottdeni,
egli campare come testimone,
subito dopo il podestìudi73onde-
no, l'egregio Benvenuto Super-
bi del fu ser (:becchino. Insom-
ma: il Dall'Olio è da ritenersi non
un asti Lieti locatore della casa
ma, pure, sostenitore finanzia-
rio nell'impresa edilt>riale e eli
arte lìgi'lina. proprio in questa
casa risulta abitare il cappellano
don Paolo che, forse, vi teneva
un suo atelier: qui. quasi certa-
mente, realizzi: un Crocifisso
con gesso. carta e colla con rifi-
niture in legno: l'opera, da una
sua lettera a !torso d'Este del I l
maggio 11113, risulta venduto al
principe come se fosse stato Jf
legno. Primavera movimentata.
a Bondeno quella del 1463: an-
che perché il burro cappellano,
nella Settimana Santa, non ave-
va tralasciato di „predicare e u f-
fic:iare lagiesìm'. Dunque: estro-
so eat vivo don Paolo e certo me-
ritevole di una menzione nella
lapide. Ma lipeigral'o unico dei
tre Libri pattuiti e delle .Medira-
ziorti fu, e come tale è da ricor-
dare a imperitura memoria, 111-
ric, Pursmid.

DON FRANCESCO DA FLESSO
Ardimi«, tc dilionde no dai 1451 al
1183fudon 1 tancesco da Fles-
so, ecclesiastico di straordinaria
cultura e di intenso hnpegnoec-
clesialc dam che al areipretura
hondenesecongiunse, in diver-
si momenti del suo ministero, la
collaborazione come vicario
nelle diocesi di Seggio Emilia e
di Ravenna, oliar che al'errara
con il vescovo Lorenza) Roverel-
la (+1474). Nell'ultimode,rennio
della sua vita incrementò la sua
fornii issima biblioteca, fatta og-
gemo.dlstudio da Adriano F'ran-
cesdtini, con una trentina di.
opere ad stare pino di contenu-
to giuridico, soprattutto: vere
novità editoriali, se si tiene con-
to che una vera e sistematica
produzione di libri a slanipa in
Malia parte dal I4 711. Caiviprele
non compare nell'impresa edi-
toriale, ma deve aver guardato
run favore, se non con entusia-
smo, alla novità della stampa:
solo che si avverta il suo lamen-
to perla dura fatica, che Io ave-
va lento occupato per nove
mesi, nel trascrivere i diciasset-
te libri del Desini orbis di Stra-
bone nella traduzione latina di
GuarinoVeronese terminato di
scrivere 1131 viaggio del 1462.
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